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Domani niente giornali \ : 

DOMANI non escono i giornali quotidiani a cau­
sa del'o sciopero nazionale proclamato dai la­
voratori poligrafici in seguito alla rottura delle 
trattative par il r innovo del contratto di catego­
ria. « L'Unità » tornerà in edicola lunedì 

w p m M i mm 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Sabato 22 gennaio 1977 / L. 150 
' - , 

Con 310 voti contro 296. Ora il provvedimento dovrà essere votato al Senato 

La Camera approva la legge sull'aborto 
importante conquista civile e sociale 

Favorevoli comunisti, socialisti, indipendenti di sinistra, repubblicani, socialdemocratici, liberali e cinque demoproletari — Contrari democristiani, i due 
tronconi neofascisti, radicali, sud - tirolesi — Gli ultimi articoli varati e le dichiarazioni di voto — I punti principali che stanno alla base del provvedimento 

VA AVANTI 
IL PROCESSO 
A CATANZARO 
Andreotti: 
«Il segreto 

militare non 
deve coprire 

la verità» 
Con un voto di grande rilevanza politica e sociale, la Camera ha approvato iersera — 310 si, 296 no: il risultato della vota­

zione, annunciato dal presidente dell'assemblea Ingrao, è stato salutato da applausi — la legge che abolisce le norme razziste 
e repressive del codice penale sull'aborto e definisce invece — anche e soprattutto per combattere la piaga drammatica delle 
pra t i che clandt stm,- — u n ' a m p i a a r ea in t m l'aite m i / i o n e volontar ia della ma te i i i ' t a no'i solo non è pm ioato ma è una 
facoltà ' e l 'ul t ima pa-ola pi r c-.ei . tar la s|x-tta alla donna) protet ta d.i una s e n e di Ua ian / ie lo inpi - ' sa la diminuibili', t 

ampio ^(K't'.io d. au / .a l iv i e di un sistema d: a s s i s l ea / a .-oti.ilc e man.tana pubblica e s m u n t a t ìe 

La dichiarazione di voto 
del compagno Natta 

Il voto favorevole dei co- , 
munist i sulla lei* ile che ìe- | 
c o l a m i n t a l ' a b o i t o e stato ' 
motivato ì e r - cn i in aula da l 
pi i striente del gruppo. Ales 
Sandro Nat ta II compagno 
Nat ta ha r i levato an / i tu t to 
t o m e il I T I abbui ma dato 
ampia e ch iara tcs t ' i i io iuan/a 
del propr o or ientami ut' nella 
piece di rito Ici'islaHiia come 
m chiesta, con li sue due 
proposte , con l ' impegno co 
s tan te e la volontà uni ta r ia 
in tutte» le scili p a r l a m e n t a r i . 
Ci siamo assunt i una n l e 
van te responsabi l i tà — ha ag­
giunto — perche si po tesse 
pa lmiere «' definire una lcL'ile | 
civile, u m a n a , efficace, per- J 
seguendo s e m p r e l 'obbiett ivo 
dell'interna pici ampia , della 
più l a m a base possibile di , 
i orisi uso «en/a infastidirci o \ 
preoccuparc i ili sewpetti. di ' 
mm'nua/.on:. di polemiche nei i 
confronti di questo proposito ' 
im i t ano . I 

Ciò pe rchè i conninisti e ra 
no e sono pe r suas i che un | 
pro!)!ema di cosi prolor.da I 
po l la ta s o n a l e , e civile, e i 
m o r a l i , c o m e quando -.1 t r a t t a 
di p romuovere un processo ' 
di r innovamento nel c e s t u m e . j 
nel modo d' pensa r e , nei r a p : 
porti umani e familiari che 1 
* o . i n o l i a n o iir.mdi m-a-.se. osi j 
£e la r icerca del cont r ibuto . 
del >o.mtc»no di t in te le forze j 
c h e . pur muovendo Ì\,Ì conce I 
7iotii riiier.se del mondo e . 
del l ' uomo, possono tuttav la i 
coiiscnt . io su o b e t t i v ; i-s-ea ! 
z.ali di libera/.oiii- e di ili- j 
finità della persona u m a n a , j 
di proilri's'-') e eli civiltà , 

1 
Alessandro Nat ta ha r :cor j 

d.itn a ques to punto come 1 j 
comunisti abbi.ino obbedito j 
alla itinv uv .one che fos^.- e 1 
sia eioviTe i r r inunciabi le e tir • 
p i a t e del P a r l a m e n t o leu.fé 1 
r a r e di fronte ad una rea l tà • 
d r a m m a t . c a e dolor a come j 
quella de l l ' abor to , e dol l 'abar- • 
to c landest ino che non -a t r a t t a j 
cer to di subire o di codi f icare . l 
m a i l io nessuno può dissono- ' 
scor i o so t tovalu tare -e riavve- • 
ro si vuol far frinite alla rea l ta ! 
.ri modo razionale . D. p.u. e r a . 
ed è obbligo del P a r l a m e n t o t 
I emle ra re di t roa te al con- j 
s t a ta to fall .mento, non solo | 
in Ita! a. della leu'is'az one r e J 
p r « s , ; \ a di u n del r i s t o t r a j 
no sc-ini ammon tor. la e i n i 
t eaza d i l l a Corti «osi . tu / io 1 
na ie ed il voto i on cui c.à 
nella p r e c i d e n t e ' c a - l a t u r a la j 
CamiTa aveva votato l'abolì- I 
7:01:0 delle 1 o r n u d i ! C-ila 1 j 
pt naie . Obbligo, anco ra , ih • 
fronte a l l ' unti! t à . a s su rda >e j 
non ipocri ta . di affidar-», p i r ' 
con t r a s t a r e .! fe~'»!»ien'». a 1 
p u r e dichiarazioni (deli t to. 
n a t o , ex e t: e al d i samo . 
al la r epugnanza — in tu t t i . 
ha sot to! .acato il compagno 
Na t t a — di far ! e \ a su un 

quali he s is tema di pene . Ob 
bligo. mime , del P a r l a m e n t o 
e ih tu t te le forze poi.tu he 
di individuare e p e u o i r e r e 
le vie ni-ce s s a n e , essenziali e 
possibili, per intraprenelere 
uu 'ope ia d: 1 berazie • da un 
m a ' e ant ico e profondo, per 
t a r e si che la pro< r e a / . m e 
diventi s empre p ù una scelta 
Micia e rcM'oiisabiìe. 

Qui il pres idente del gruppo 
comunis ta ha voluto sottoli 
n e a r e la poi ta ta e il valore 
tic-Ila discussione che ha im­
pegna to in questi anni il Par ­
lamento e il P a e s e , r i levando 
c o m e anche per il bilancio 
di ques to dibat t i to si debba 
g u a r d a l i ' con f.ciucia al l 'av­
veni re . Al di là dei contra­
sti su alcuni punti , e ilei di­
verso voto sulla Ugge, è s tato 
l o m p i u t o un notevole passo 
m avant i a t t r a v e r s o una pai 
diffusa e profonda coasape 
v ole/za elei compk s-o ili ra 
moni, d: c a u s e c h e sono al­
l 'origine e de te rminano il ri­
corso a l l ' abor to , alla sua dif­
fusione e c landes t in i tà . Tra 
ques t e — ha ossei vato Nat ta 
— le sollecitazioni al l ' egoi­
smo. a l l ' i n d ù ' d u a l i s m o , al las­
s ismo mora le , a l l 'edonismo. 
alla permiss iv i tà , come si di­
t e . non sono le più i i k - i a n t i : 
e se debbono e s s e r e cont ra­
s ta te con r .gore riobbic'iiio sa 
p e r e che sono il riflesso di 
guast i e s to i t u re più profon 
de . di una crisi di valori che 
rivi la una I T I M della nostra 
s o l u t a . K,baditi) t h e l 'abor to 
non pm") e s se re m ogni caso 
inteso ne come esp ress one ih 
I .berta, ne come valore , ili 
r i t to o c o n q u s t a c ivi le : ma 
che è ria eons ide ra r s : come 
una «confitta a m a r a e so 

I :a le . una resa tan to p.u t ra 
si.cn e g rave nel momento 
in cui =1 sono ape r t e t an te 
nuove possibilità d" dominare 
e r ego la re la na tu ra , di tu 
t e l a re il d i r i t to a nasce re e 
il d i r i t to a v ivere in modo 
degno , civile, umano . 

Un male dunque , a cui la 
c landes t in i tà non fa t h e som­
m a r e un ca r i co Inane! to e or­
ribile pi r la donna di t r a u m i . 
ili um ! azioni, ili r ischi e eli 
di-ua.uai t i .an/e Cri ma le clic 
tuttav a non si csore.zza d e 
finendolo pt ci .«to. e ton imi 
qui» <» sempre 1 .ime* rea to 
II problema <!i fondo — ha 
insistito Nat ta — e di libo 
r a r e :1 p ù •>•-- |>.!t l".-»b»>rto 
dalla p a g a ili .la s ( JJ- tezza. 
d a ' t abù e ila Ila vergogna 
de l ' a 1 l ande- t in - ta : e il: ag i re 
IOTI t empe- t v.tà e \ . g o - e pe r 
ei.sMi.'dt re 1 preven ri 1 fé 
r .omrro <-u] t e r r eno del n a n o 
\ . i m * r.tit l!# l 'J -f»C'et 1 

Non n h h a m o mai r . tenuto 
clic «: p u t i s s e ru i . i r re ' p rò 
biffila a d un puro reg^ 'amen-

(Segue in penultima) 

si la car ico il. un 
eli compiti diretti a p ieve ' 
a . re un at to s i m p r e d r a m j 
i na t i t o 1 

Il provvedimento — che pas 
.sa immed ia t amen te a l l ' e same ' 
di 1 Senato per la definitiva ì a ì 
tifica — è stato va ra to i o a 1 ! 
voti dei comunist i , dei soc.o- ( 

listi, degli indipendenti ili si 
iLst ia . dei repubblicai i ' , ilei i 
soc .a ldemocrat ic i . dei Uieral i | 
e di c inque d imopro l c t a i i (a- , 
s t i a n t o l'on P ia to ) . A nome ' 
ili que-.li ultimi Massimo (ìor- j 
la ha d ich ia ra to do|>o .1 voto ' 
che e\ss; avevano deciso eh 
votare a fa voi e. anziché us te > 
aers i .secondo l 'originar.o o 
n e a t a m e n t o . in c o n - e l e r a / ' o 1 
ne delle a s -on /a nel 'o s i ' l i e ta | 
mento favorevole a'ia legge . 
(elei comunisti m a n c a v a sol 
tanto un compagno r icoverato 1 
ai Ospedale), assenze che pò : 
t evaao a l t e i a r e l ' e s i t o del 1 
voto. ì 

Contro la legge hanno i m e - , 
ì e votato i de. il repubbl icano • 
Kuealo.ssi. 1 sudtirolesi del la 1 
SVP. i ilue tronconi neofasci- , 
sti. Con ciueste forze s; sono • 
schierat i i qua t t ro radical i . , 
por la p r ima volta andando ad 
o c c u p a r e — per po 'ore vo ta re I 
util izzando l ' impianto por la ì 
votaz.one elet t ronica — 1 posti • 
!<»ro assegnat i nell 'emiciclo e 1 
5"no a ieri s e m p r e ooìonv'-a-
nietite rifiutati pe rché non « a 1 
.sinistro » del PCI Cn gesto. J 
quello radica le , c h e segna I" 
apice di una condotta i r re , 
s p o n s a b J e e che . come ha fat- , 

to no ta le ( ì iaa Carlo Pu 
jet ta u te r iompendo l 'u iaes i 
aio .sprolo(|ii.o di ( ì i a i in to 
Palmel la , ha al l ineato il P l t 
tiKi le forze pai re t r ive dello 
sch ieramento p a r l a m e n t a r e . 

Hea noti o rma i 1 principi 
fo . idameatah delia legge iier-
t he aoa basti r i a s sumerne le 
linee di tendenza: 

o Nei pruni Ut) giorni !'a 
borto può essere r ichiesto 

le deve esse re effettuato, se 
la donna di età supcr iore a: 
Ili anni ìv. teri la sua r id i l e 
s t a ) , quando la gr .u u laaza . 1 
par to o la ma te rn i t à coaipor 
te rebbe un serio p e n t o l o par 
la salute ps co i is 'cu de a 
doaaa .a re laziore a! suo sta 
to di sa lu te , o a l e .sin» condì 
/ioni economiche, o sociali e 
famil iar i , o alle c i rcostanza 
in cui è avvenuto il concepi­
mento (violenza ca rna le , ince­
s to ) . o a previsioir di anoma 
!ie o malformazioni del nasci 
turo . 

£ \ Dopo 1 !K) giorni l 'alKii'o 
^ ^ del 'a donna d: e tà superio 
re ai 16 anni è coasent . to 
quando la g rav idanza o il 
pa r to compor t ino perico ;o 
grave per la vita della donna. 
o quando siano accer ta t i p io 
cessi patologici, t ra cu: quel 
li relat ivi a r i levanti anoma-

9 *• P-
(Segue in penultima) 

Duemila arresti in Egitto 
Dopo 1 sangu inos i inc ident i dei giorni scorsi . U cui b i lancio 
e sa l i to a non m e n o di u n a s e t t a n t i n a di mor t i , il governo 
ha s c a t e n a t o una c a m p a g n a repress iva c o n t i o « 1 comun i s t i » 
d a n d o il via a cen t i na i a di a r r e s t i . IN ULTIMA 

Anche se rimangono aperte alcune questioni 

Stretta finale nel negoziato 
fra sindacati e Confindustria 

le ipolesi di soluzione relative al costo del lavoro e alla produltivilà — Sull'indennità di quiescenza non do­
vrebbero scattare più i punii di conlingenza — la discussione su festività, mobilità, straordinari e turni 

II governo rinvia 
i decreti sui 

poteri aKe Regioni 
I " .nadomp.ei-za de", z o . n r . o ne ; conf ron t i de . ' e Re 

s: c n . e s-,at.i c o n t e / m a t a .er. dal la r .un .c t ie del o n s . z . o 
« e . a i . n . s t r . S . s a r ebbe ro dova*. ••.arare : decre t i ri; 
a* - : i a / .one rie'.'a 3T.J d a lei'-'-a t h e r . j u . t r d a il coma.et.-. 
m e n t o ce.'.e !UIIZ.C«II reg . iv : a . . i e .u»eve : rr .embr. de" 
ìT . t rn» ) si .sttivi ' . u n t a : , .iti a -e olla re u n a :e'.A/,.aie de . 
:n r : .» : :o Mor . .no . cr.c ha s.^rrip^cemcii'e inforni i to c r e a 
'a fase e l abora : .va de.: . , -elierr... r . nv ;ando i . e l ' emana-
r-.T.e a d u n a -ucces-,.-..» r..:n.ii-.e s t r a o r d u a r . a 1/ :".te-
r ore . *ra'»e : . : . i i do del governo e d e t e r m . t i a ' o da sp .n t e 
p^e t taa ien ' . e po' . . ; .che .«1 n a . t i c o . a r e da que.'.o for?e e 
da q a e : se t to r i e i e n f . x . i r . o .in d .ver -o a spe t to d e . a 
amm. t i iNraz .o r . e s t a t a l e e .s. oppexigono d: f a t t o a d u n 
n u o v o m e t o d o ri. zov-cmo f e n d a t o .su".e a a t o n o m . e lo 
c;>'.:. Nel.a s e d u ' a ri. .or. n.at* <ia .! crcis .z l .o de : m.n.-
? t r : h a v a r a t o a'.tr. pro»~.ed:rr.cn::: tr.i gì. a .* - que . .o 
r e l a t ivo a ' . ' ed ".iz.a c a r c e r a r a e que . lo ; i . a n u o \ a d. 
sr:r)'.:na de", c o " o c a m e t T o A PAG. 2 

E' a r r i v a t o al'.a re t ta 
con f ron to t ra .sindaca:, e 
C o n f o d u - : r . a sul costo dei 
. av0 .0 e la p r o d u t t i v a m a 
'» f .naìe di t r a t t a t . \ a s. e : .-

vela to p.u c o m p i e - - o e ar­
ri.10 del prov.s to L ' . nccn t ro 
d: ieri c h e aveva lo .scopo d. 
rief.n ""e n e . c o n c r e ' o : pun 
; . .11 q j a . . s. e e: U'it: d o p i 
o . t i e due nies . e a n r i a ' o a 
va:: : , per v a r o .'. pome.._*giO 
e t u o a :,'.;d 1 no*:e. Eri » 
s ' a ' o a g g . o r n a ' o a. » M n a . ' i : 
.t'.'.e ft 

IJC d f ' i^ol 'a m i g j i e r : -1 
no sor te Svjn:a"tvr.:o -:i. 
prcinihfi .o ria a p p o n e a"..".:". 
: e -a . C a r : . dopo ,c . i i .un 
n :e ."0 e i e ,-j - . n j o . . a s p e . 
: . - . e fa t to t v : o qat ' . e a e 
f..i pos - .b . e. aa I . V . J . I . > 
c:.e : : . - U . M : . n " e : u ' i n o i . 
-ono ancora - j f f . c . en t . , \: 
.-to lo scj-jf.br.o o^.i lcn '* ' nr.. 
cos t . de ' a v o r o : » . ' I ta a e 
• paes r .os ' r . e ricorrevi*. I 
s nd.ee 1*' . r r .e re h e' 1:0 » n •* 
- : o c h e <ÌA "..1 prean-ss . , :i. 
c a r a t t e - o no ' . / i fo r.on e:r.-~-r 
ga :! r - ' c h . n eh*» v. 5.ano ti -

te raon i n t e r v e n : . su. .a ma*e 
ria c o n c o r d a t a t r a le p a r ; . 
soc.al . . 

Nelle s t anze color c rema 
del pa lazzo della C r n f . n d u 
s t r a 1 s i n d a c a n t i sono e.n 
t r a t i per p r a n . verso le !."> 
e .hanno e s . i m . n a t o t ra l o r i 
le p ropos te s a . s ingol . a 
sp-stt: mes-,e per .-cr.**o ri» 
una appos . t a comm.-..- 0:1^ 
1 oaf n r i l s t r . a . e C G I L C I S L 
UIL l i anno s t i l a to '.e ".0.0 
Osservaz.on: e 1 loro em-syid e 

h. tn. io prt - c n : , i ' . 
a Hit n t . op-tr**» 

• ' ro t ta .;•! '.era i 
.ce -n 7 .Vn . r ' o . 

m e n t . e .. 
poi al la e 
r . un .one r. 
p ropr .o ver 
no a l .e 17..50 A..e 21.30 s. e 
resa n*»c*»--ar a una . -O-JKI. -
s-.oae fino a."e 2" Ne •• -,(.•• 
orm.ii de-er*e. SOM > r . ina-" . 
-o o pochi g.o-na -*.. 2 ' . i 
sc.er . e le d u e de legar on 
r iun . t e d. nuovo .n sOixir.f.t 

>-?« por c o n f r o n ' a r e > r 
»e pos 7 on. . L" ti'Os,! 

-cete 
ape". 

Stefano Cingoiani 
(Segue in penultima) 

I dirigenti e il rinnovamento della Scala 
L'mdicaz .o . ie dei nomi dei 

nuovi d . r . i tent , per l.a Seal.» 
h a a d d o . o r a t o .1 - e r . u o r e Sar­
t i . Un le t to re ma.1210=0 p ò 
t r ebbe c rede re che S a r ì i =i 
addolor i pe rche si t r a t t a d. n o 
mi a d i t u t t o r : s p e t t o » a cu : 
ne s sun m i n i s t r o e nessun con­
siglio può r i spondere no So­
no . ce r to . porsonae*i non ac 
qu.es.rent! e d i o r .en ta r r .en to 
po. . t . 0 n r n c e . n c c r . - : »r.u 
Ma e ev . . len te a e h i.-.c,u» 
eh.» .sono ncm. che >: .m.>on 
? .mo ::on p»r le .0-0 p»i-i 
z * n: poi . t .*ne t.»n-i per .'.il 
to . \»». o a— -t . 0 e pratos 
s o . n l o e i e 3>-> iv» 1.-- ' a r i 
re c o r . e fi .1 D » n i v r i ..\ c r . 

Direzione PCI 
La direzione del PCI è con 

vocala per mercoledì 26 gsn 
naio a'Ie ore 16 La riunione 
proseguirà nella giornata di 
giovedì. 

.st.ana. d: cu . S a r t i dir.iie il 

.sef.ore C J . t a r a l e , ad eppo r s : 
a Bad ia . Abb-ìdo. S t r e h l e r . 
M o n t i ? Sgradevole imbarazzo 
pe r un •»en.*:ore che fu a n c h e 
m i n i s t r o dello Spe t t aco lo e 
che .n quella occ .v-one ha 
m a n c a t o , come : .-ao: prede-
ces.-or.. .1 t r a g u a r d o de'.U ri­
torni.» delle j-sf.t'jziom m'as:-
cai i . 

Non \ o m m m o a p p e r i r e p»> 
leni.ci . ma 1 nua : che v i m o 
addensrtn.1i>-. s-al m o n i o masi-
c,i e de r ivano p ropr io d» cj..e 
st 1 n.«n»M".a r i c r m » Per re 
s t a r e .1.1.1 Sca. . i . : naov . d.r : 
iZtnl: t r o . e r a ' . n o una s1:;nz..> 
ne t u t t ' i l t r o c»"e a. e i r a Le 
e isse .sono rju . . v.iote e : r» 
q talchi me.se -a re rao di .-.uo­
vo a chiederci come p i c a r e 
eli s i .oend . 

Per di più la s t u i z t o n e in 
t e r n a è n u o v a m e n t e tesa- I» 
o rches t ra e in .*t"ta/ ione per­
d i o non vuole a c c e t t a r e il 
nuovo c o n t r a t t o d: I n o r o che 
e l imina a lcuni per q u a n t o mo­
des t i bcnct .c : , ed e facile pre­

vedere che 1 p ross :m: spe t ta -
col. i n c o n t r e r a n n o difficoltà 
a d a n d a r e .n seca», alla d a 
: a p rev i s ta . Il co rpo d: ba. io 
e m a l c o n t e n t o pe rchè v.on r:e 
sce a l avora re in modo -cdrii 
.sfacente e ed a n c h e a i suo »er 
l ice s: p r o n l a già un a l t r a 
c r . s i ) . La produz .one a . . i n i » 
a id*..ca a c e a s i d . q j o . a ci. 
.sorgan.zzaz.ono cn? C . u d . i i 
A b b u i o ha dona. t i a : o da . 'do 
o d.m_-.s on . se . me." cr .-on > 

e che ora >: t roverà ad a : 
t r o t t a r e .*.--.orr.» a B i l . n 

A t u t t o qaes to 5. a j ^ r a n J a 
no.-.o.-tjnte t u t t i zi . e n i u 
- .ismi o s t en t a t i m TV. un 
d : f f j s 0 s con ten to a r c h e a. 
l 'esterr.o del te.»irò. t r a q u i a 
t: s. b.ittor.o por l a r d i l i con 
qui.sta di u n pos to m i i r . r i m 
cal!er:a e q u a n t i h a n n o r: 
n u n c i a t o alla ba t t a s l i a consc r 
\ a n d o pe ro la conv .az ione che 
I.a Scala , e u n t e a t r o che , 
n o n o s t a n t e eh sforzi di r i n n o 
va men to , ha a n c o r a moltissi­
mo da fare per c o n c i a r s i sta­
b i l m e n t e al le g r and i masse . 

T u t t o ques to forma una m: 
- c rU pencolo-a Tr<» . ' a l t ro 
perche «-er\e a j . i am.e i del 
fon S.irt : per j . u s f . r . c a r e . 
loro e r ro r i e le loro econo-
n:.e :l t e a t r o l ineo tunz .o 
na m<ile. e un pozzo senza 
tondo, qu ind i d iamogl i m e n o 
soldi In rea l t à ques t i s ignori 
no.i sentor .o a ' e a n b .so^no del 
..1 c u . i u r * cosicché :n quo 
sto campo a d o t t a n o une o t u 
3.» polit ica della ìe.-ina 

A quo- te protese b - o j n a 
r : -pondere con g r a n d e chi.» 
re /za ch.e 1! problema vero 
— l abb i . imo de t t o t<t.-.te \ o . 
*e — non e q u a n t o ; . ^^ende 
ma q u i n t o si r i c a . a Ossi» 
q u a n t o si o t t i ene come resa 
-ociale e cu l tu ra l e dalla spe 
sa l a t t a . Come sempre , u n i 
co r re t t a a m m m . s t r a z . o n e non 
e quella che spende poco, ma 
quella che spende bene . 

Vi sono t ea t r i l ine ; in Ita­
lia. dove il a sussidio » sta-
:a le e p r a t . c a m e n t e a fondo 
p e r d u t o P a p a ce r t e cl iente­
le. e t a n t i sa ìu t i . La Scala 

non ì- ce r to - j q «--'o t e r r e 
r.o Produce -pe::.-i.oii il cui 
1.vello o ta lora a-oai a i to e. 
comunque - empre d i sn t a - o 
Dai p u n t o di v.sta do, n u m e r o 
.siamo pa.s.sat:. ne j . i u l t imi 
t r e a n n i , da l .e 110 se ra t e d. 
opera e b a i . e r o a.le Ho Ol 
t r e a concer t i , reci ta l e via 
d.cendo II nubb. ico in to ta le 
-fiora le 320 m la pre.-en/e. 
con una r a p p r o - e n t a n z a g ì 
r an t . t a di 80 mila .a\ .o. r ì tor: 
e s tudent i . 

D... p ì .vo d. v s-1 j • » 
s.Illazione i t a l . ana . ^. t r a t t a 
di r i su l t i t i notevoli , a n c h e >e 
•a spe^a rat 'sr.unze la b o l i 
c . : ra di 17 m.Lard i >u cu. . 
. n d a b b i a m e n t c . s. possono ei 
feti ac re de . r . -p . i rmi razio 
r..»!:zz.indo le - t r u t t i r e , c.\n 
cel iando -pe-e ^uperfllle 
1 broccati in scena o consa 
lenti da 30 m. l .on:» : di-iir.-
buendo il lavoro in modo d i 
rendere muti l i sii s t r ao rd ina ­
ri, eccetera . 

Que.-to e .1 problema imme­
d ia to che st p r e sen t a ai nuo-

v. dir .zen ' . . M» qae . ' o ex fon 
do ._• un a l t r o -:• il proD.om 1 
di niirz.u.'izero tin) mi ' a pr^ ! 

-enze m ar. a n n o , d da re -po ' , 
tacol . d 'opera «» di b a l l o f o , 
o z n : sera . d. -e rv i re l i r e i ; 
m e n t e e raz.orialmcr. te la Re 
J OHt L-" l ' ra -d 1 ..". . I T O . a > ! 
con gì. ent i locali N ien te di j 
rop. .- t co v"» r.- 'o:1 i i»>» --i - j 

Covent G o r d o n — conio r i 
sp .egarono amab . ' .men te 1 - ' io: • 
d . ruep . t : — n - s c e .1 d i r e . , 
eoa la meta della -pes.1 s r . , | ' 1 
zera, 2&0 rep. ichc di opera t 
ha' e t to a I /ondra. o l t re a 200 
d. d a m 1 111 prò. - neia 

R..-11.' i l i . q u " - ' i . che r.on di 
pendono d ì a n i p a r t i r ò ! ' r e 
i b . h t a dezl- males i , ma d i 
una d ive r s i .s t rut tura 11 C o 
vent e un t e a t r o che «: p.10 
definire di q tasi r eper to r .o 
Esso ha ur. buon n u m e r o di ' 
c a n t a n t i fissi e in la i modo I 
forma compagn ie che non si ' 

Rubens Tedeschi ! 
(Segue in penultima) ' 

Incontri 
in vista 

del « vertice » 
sull'economia 

Sì riocccnde il dibattito 
nel PSI . Commento po­
lemico di Benigno Znc-

cagnini sull'aborto 

Nume: os -ono s ' u . a n c h e 
ieri 1 c o n t a i ' . •< .a! n a i a • « 
t i a «li osponeii" de . e t o i / e 
pol i i .eoe. ai p rep n a / . o a e del 
eos idde ' to ccveit . ie > pa l la 
m e n t a l o 1,00 della r un .one . 
f .ssaia U''i n ie i to led i p . o - s . 
aio. de i api), e s e n t a n t i 11 
P a i ' a a u n ' o rie. p a i t . t i che 
111 fonile il.voi se h a n n o eoa 
sen t . t o la to : inazione elei no 
v e m u Anelieott; I t emi a 
l 'ordine del --.oino ci. q u s o 
i n e o n l i o sono, com'è no" \ 
quelli eiella poli t ica e i o n o i a -
ea eomp.ess iva che lievi- e^ 
sere poi-eL'Uita n un aio 
m e n t o t i n t o c i a c . a l e il . 1 
cri1-' itili a l ia . E i c o n t a ' 1 ! e' 
quest i <_'.orn: .sono i l . ie t t i a p 
p u n t o ;i una più cniiip.ut.i e*e-
f .n . / ion" delle mocial ' a eie. 

e. ' .e ' t .11 
L ' .mpoi t u i / , t de. ' . ' .neon1 io 

e -9" '» 1 neat . i dal l a t t o sfes 
-o che . governo ita iinv a :o 
onm decis ione in m a t e r i a il 
cos to del lavoro, di a u - t e i t i 
e d. n n v j i e d. t i-eal / / a / one 
dei"li oner . soe.a!. a a p .o s 
. sa ia .sottimin.e II Colisi^ .0 
dei min i s t r i , che dovi 0 >'.•..> 
r .uni rs i il 28 c e n n a . o . p o ' . a 
cosi a d o t t a l e le- sue iieeis.o 
n : t e n e n d o con to o l t re •• •<• 
rie. p a r e r e de. s . r id ica t i » 
de. r . -u i t a t i delle t r i ; ' a -v-» 
fra quest i e ia Conf ndj»*i a. 
a n c h e tieile p o - i / . o a : 1 he 
e m e n i e r a n i i o nc'l a 1 un . .me 
di mercoledì t -a .e lo izc D J 
li- che . 

Ieri -e ra . il P . e - . r i en te di ! 
la Hepubb ' ea Leone ila 1 c« 
v u ' n il p r e s i d e n t e dei C o i . 
'j.. o. :1 qua l e '_' • he ' .f t ' '*o 
- u " a v is fa c o m p a r a i.i a 
I 'epubbl .ca fcdeia .c tee!--.ra. 

NEL PSI ,„ . t 2 „ . 3 
ii'.ini'io il: una n . i i i io .a ci, 
u.ia -o.ssant .r . i d. p a . . a i a a 
t a l i soc.alisi roir.nci a .) » 
meicoledi prò . sano eia, a.aii 
i . n . a n o Zuccaia e d. una . . 
s . 'a elle Io s C v i i Mane :u 
farà 0^1:1 a Napol . per .ni oa-
t i a i e l ' e \ s e c r e t a / i o De M i . -
t . n o . si e r iacceso .'.nt» r« s-e 
por 1 fe rment i e le prt se ci. 
posizione clic si rcs.strano 
ne . PSI . Ai d u e ep.soeh v .e.'ie 
a t t r i b u . t o da^ . i s'.e-s. pi-o'.i 
_'on.=*i un .- .mi.f .caio p o ' t . n . 
10 ni 1 eonfron*. n " ' . r a " a a l -
a s c e r ò al ver» ce d< . p i r . t o . 
-e 1" u n t o ria a r i na ine ei-. 
C o m . t a t o l e n ' i a e ti'- . «•-• <•-. 
seo -̂ e a i e M d i . Hi,' ; . 
cj lancio furono p n p - o . a • 1 

• :: .an ;» < on" !i ; re a ".-. 
. 0 . ' . m . i l l . r l l ' u d . I ) M a . ' . o 
C.a a se l"; f -« : a t : a tOIIi t 
. -*' ri. un '.. IO. , j >;>,) , ; 
: -•- i r e 

O r i M«ir.c.n. • .pr- i - - » "a 
U.'J'I h -( M'.Ì'K ,1 'C. ' 'a , r r "a 
e ut.-: one a t to rn i .1. : > <-;.-. 
a ' . c i a*». « M d 1- •> •- - ' . r - i 
( ' : ' -C'iti " j »o;-'. '- Ì , e a. 

.-t-r.ando fn's b ; i : r . 1 e/-- --; 
f1'" fo ..' 'ìictoiri nr.'i i_'i . . 
a i'.:n » Con.or- ,»- co c^a : 
- " r i . - i .^* . a M o i ' . i ' ; o : 1. 

c -ponen te soc.a _-*a ha a *i-
r o r a n r.*o c a .ir *•» - 10. prò 
:x\'t i^.er.t. -o.-••.'.-.• nd ) n ••> 
.-" l ' . ' a . cne e .-va.-.-•.-. 1.1 r.to i* 
"T ,»d a .n ..1 ..re», d-" .a <a -
*-r . .at . ' .a .-«x a •".: . •»-.-• o 

PCI . < '.-. . -...ti -.i . 
.".-» 1 d x . r - a ^ •-,sor- i^^- 'r . 

' 1 - -».-pr rr." p- r ;•".« : :*-: 
si - " . < v . ' 1 M i - , 'i r... p'i 
< - i - ' . r i o eh-" :7:-n*r-' P S ! 
r> : > -'o-.i-.-r. •-, r> • F? : c r . 
• oa a DC r. J S T - '.-. > . 
•f' -, i z - . O " v<> . "1 -."«.-"- Z.\ 1 

1 -'• r.... d •: PCI» 1 R -> , 
*>-. : d .-T. o »» » . - . . - a 'fC~.i <> 

A •• r.e J r r ' • .1 i.>r. . a" 
' ; 1 • -̂  zr- *»-r a. . ".• a . a " 
I*. .-• ' o L i b r o .1 - d ::< r- -./.'i 
' ^ " a . . . » Ci Mi . -e r. . .1 '. t r 
-r. \.-.<ìo cr.- n --"zr.-i a i r " re 1.-. 
d ••» " p'int- ferir}' » .a n -
i i - - "a d '< ':»-o "-r.' r>')'i" 
" ' / " - ' l ' - ' a - '• 'tre: 1 ri -o •; 
"•o""'" 'ir n f - • 'ì" PlS'P r 
1 \ i n c T•'."(-«» ti i- " n i r 

p r o i v r - " '.a<-srr4z c>i- e fyr'j.j 
i' . ' T ' irli 1 r,e' p s ; / » E : . 
hrt ;^i r 1 -..iti» . n - . PSI 
non n i r -e, u '• D ' M V , " , / 
•f-»' 2't 0'Ujr,4, ., B -'O d 0.1 
a-»-"; -.11 p i - i .1i.--.:di a. .1 
r .1.11 <i<* o r i . o . i ' i ;- r "Tìi'i" 
co -"1. da. rr.a.-.o r. n a . a i d -
tn.nr-eto . ao non .- ' . - .•;< 
d e 'Tre* '1 Qurrrii 1 •.•'•» i 
nn > a: i »i. e a t d » r - < w.i 
".aio ore co CQ -.' 'a »' t . ' . 
ha a.icn-» a f tc rm. t io e x .0 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

I' a eìmo'ite - ia» ra ' i Sr - •> 
Ì: '. pi a, 1 dar 1'1 ' p.'o. os-o > • 
.a - '• a 1:1 e! ;> a v a K<> '! 1 1 1 
.1.1 |> l'aio 1.1 / a l i l i t.1-1 di -
ci iti : ' oe ito 1 K i s c e l i 
to :, f 111 tK "1 di :>o ' o 1 ,1 
\ a l p u da . elojsi 1 ii | i 1 .!• , 
av 1 v a li -p ino ci 1 11 lo\ 1 li 1 
i.ì' vo ili Ila ci fi sa el (I in h ! 
t :e ti (ideati- .1 b'oi 1 a"t 1 p ' o 
» i-s^o (ìia ai . a o> 1 -! ili si 1 
-ilari v'i e alabi'i - s , 1 ano p-o 
au.ic uit t o r n i o a m eaov n- fa 
-c,s'.e "mestati- -a ' ia cnie-t o 
ae eli 1 s, j j v t o ai . ' i t . r < 

li 1 m Ut aa t' ua' intia \ -
s'a 1 o u e-s 1 (> 1 r id o. 1! prò 
s rieat- d» '̂ ('•) is -1 o \u Ireoi 
t li 1 d e lii.r alo i he 'I - ^'"i '<> 
ai 1 la ' e no 1 pao intrali ire 1 
i iter» i le 'a \ t : M • II-' s --n 
P ' e r,Uau'<i — h 1 rialto — 
• ìe i-i a ia 'e i a 1 t i a u ' o e 
v 1 1 s \ .• e d 1 a 1 ' 1 a del ' 1 v e 
' ta ria pai te di 1' 1 uiu-t /i 1 
a fi'ii '̂.o 1 aia.HI 1 1 1 |>o--.o-io 

1 -si ; e e. 11 p !. s a A t in li 
t.e 

Xiidreoi'' ha a 1 vo 'u 'o sii 
a n e e li • . ima s. ti attorci)!) • 
d p.ob' i ai ri. s o j ' e t o ini ' -
t a r e . Io no-i vedo "1 t h e modo 
ma i 1 m '.tal*, l o a i e tali , e 

'< '"0 'e a i -na te |n»».i'in e 
>i. uba ! 1 1 a f ,u\ ael 'e t r a m e 
e-vi s \ , i l '.ti 1̂ 0 - !ia ilet 
' 1 \ 1 i 1 >' — p quo'lo 1 he 
< -''ii > V io I ' I i| 1 -s'a deb 
!' 1 1 s- : • ,11 1 ìe 1 a io ' 'o 
1 1 e 1 1 e ei ; 1 in ite l avora A 
.». .' a del b a r a / o i a 1 ae evea-
'ual ' i ìe-i 'e mi 1 oaip- t- ' ssoro n 
se ! • d , i , i ;v ' o p r lYvoe/to 
ae ci. seni c-to a l i t a r e , pro-
pi 1 la mass<ma c l aa r e / za 
ael'i) si) r to i l e ' a convinzio­
ne 1 he o la ho enunc ia to» . 

Ha a s s i l l i ito quindi 1 he aa 
d ia d. persona a tes tanoa .a 
le a t ' a t a a / a i o . *• a u n c a a r i » 
.i'i 1 t .uo. ' .a d: e.s-.cie seat . to 
a Koai i 

\ la ri 1 h.a'" i/io'i. ci- ! t a p ) 
d- ! a.nvi-1 ao l 'pi 1 se ria t u f o 
le a^ a / ie di sta 11,1.1. M,HH si 
uaiti 1 pi un 1 oiiiiiH ìt e he ae 
li.ciao so ' 'ol aca to l ' importai! 
/ a iiiterprot melo e come fat 
to che d o r a ia avant i aesstia 
a n p u ' a t o o test-- |vitià mvo 
t a r e seutvti mili tari | v r ini 
j ied'iv il c i m a i ao elolla ver 
ta. 

A PAGINA 5 

Manifestazioni 
del PCI nel 56* 
della fondazione 

Oggi a Parma assemblea internaziona­
lista con il compagno Luigi Longo 
Domani a Roma parlerà Amendola 

N riu 10-1 ai.ia !« s ta / .oa e a w m ' A i ' s. s..-m s\,i!te e 
-•i;. 11 ,:i piiiji . iniiii . i ni i| !i-.i! a on : . ai o . a ione ehi 
a i ' alia n i s a r n d e a t >a la/ oae i ir I PCI sai t e ina . 
< ^ . a v a , ip- : ' , i d i ' 11'i ix i^ao. 1011 il PCI j>o! r ia 
a iv ali ! I la ' .i . Le pi -in .a ' i ' '>o -• -»!!•»• tc iu ' .c a i . 
I M u l i n a l in ' i !.: j i .u ' i i .;i i ' .rio ih ' i iini)aa.lio C* . 

vi I 11. li- a<iv i \vel ai i I' id"\ a. Il i- U a Mo ia ' ai i . 
\ l o / / o . li-, >i< VI- I ' I I . Macola ' . ! V -e » i'l«i .Il K ito J i r 

• î _* . - ina ' a i t 'une di O J ; J . a l ' a ra i , ! , a! i ai aia ! ) • 
c i l e . -; f i i i a ui'.i inali 'i -'..</ •> ic p ii)b.a a s il t.-ma 
' N e ! 4U rie la a.-irto ri: d i e! i l ' a e d i l a b - i ' a e flemo 
i . a / a i>* . .a "sa ia.na l ' . i ' - n l i r . i I". --t 'iib'i a il culo 
Maiiiii» I . j j - lai ij i p ' t - di ae ri--! P a ' t t o I) iiaaii ' : 
iimiiii al M t ' i o i » ' a a I I I I . I I . I .' • i M'i.ua'i \'ii'-a'ì-i!a 

ALLE PAGINE 2 E IO 

uniti 
y O O L I A M ' ) ;•'.')') •'.--e' 

.-•."••/ti ; /'. i : ' ' , / - . ( '•' • 
ì 'i 'ii ' ," . ; i ' • . ." ' • ' ( . ' . J .' : 
C'i'iirc't' '."i -et •,•- i ' i 
1 • ;-'.ri •-) ' ; •; 'ii , 7 ; \ I t r 
' . ; - '<i - c'r.'o - ' , • - • • D i n 
n-o ' n".<-> : ' '•".7 •n-"r d<-
i.'-'-o. v a ri .' " ' 1 •• •> •! 
le - ' 7 ' ' ' . 0 .-,- re' e >'>; •. ''1 > 
ir ( -l'iter.:•!'• I 1 .'<>re 1' 
'/••/7'c m t o < e 'i »\o - T I ; 
to. die ' .-s- - . * ' r ' i . op 
a-,.* ir. . .. r: -• ri. 'i iaa'</ 
sopra t. T>~f zci «i TV- tt-»ro 
s-..o 0 .n ' 1 Q i c *o ;>^r 
• ĥ * -^»-i rr. a T* *» d a.-*t 
'*•'"", . .r. > • .e T . » " A » 
-S-* > ' ; , i T ' i ' . ' " , •.- !(*;,re 
- '•'••'. V ' • ' • ' • ' T*~r> ''* - Uri 
*"> « •'•; Tri'ri • . •* " e ' r ' ' ' l \ ' " l 
'i • » r'r •; - i n "i'.-

r t • f~' <> ' I (7»»o •/••' " .ei 
ieri ri>c -' - . 7 ' e • • " • rii-
e , . f>-.- T \ - a; • > : •. .1. 1 •• 
: i" r ,- •• • 1 r- : . , a .. 

. • . ! ' • . » ; R i •- . .1 l " _' 
" • t i t . ì - 1 ' 1 \ a . - r 1 . 
t". i l .'ai- * • « i i ' i i . i -

- ' »/ » • . . * . ' : 1 ;> r —i 
• 1 . / < '• : ) .' 1,' ., -' 1 

R . . . \ . V • r- - • e : - t -
r 1 ) .-• » -. 'a • <•'.. ;-,.-" 1 . 
a -.. ' : a-., e .»r \r.~i- : t . \ 
l.' -1 1 .1 a.T -i. ci •• . -'.or 
."1 r ra a • -a--. •• e a 1 . T . 
l a . ' - 1 -(• • on "; : » - v •-1 o 
:•• . .,ir 11. »."• ' ",r •- ro .1 
r i i ' o a I - Ì - *t-i- .-a • •:. 
d '• » d- . -, 7 i< r . ' ì e: a * 
r »/..,.-.r. , ' ia.' - .1. r '.. : 
s >•).} • r ia" ; "a.-.*. C i t i ' . , 
! » . . - r o s ; r a - - .._•-. . s , , r j . .1 

'a. T.'V. C ' ' s 'i l ' . :•• 1 - - • 
- »-»ra 1/0 ,1 • .•• . I M I , : 
t -SJS,- . t . • ) - • . 1 . 1 / 0 . - d - . 

a <a.' » 'fi t> a -r r • 1 : / / » 
Xr- an 1 . i i -1 .''' - Te d' . '». » 
fs.-ero d. a i -.ri -•.--"! ' a 
ri' I I . K O . - 1 1 1̂ 1 n.s-;i..,r 1 
ri-»: Co l 1: i ••.-••. 1 »-.-» ro ..1 
2 i.da d i a " . *-.nì>T.-» a.: 
che . i n /.1 i . ì . ' i . n . p u ' . 
S ano e drai"« r .- t a :•> fo­
ce il .'• 10 b»l n.-oor.so. .-.itu 
ra .mor. te .n'.o.-.ato a . a*. 

:.•.-• : - r i ri- 1 a.orL.-r/o E 
' 1 ' 1 t i ,1 l ' i l ' a ( ! ' . - i l ) 
.1 . . . , - , . / -, 1 .- . , , - , . ; ; , 

'•• ' d . . i ; r • - a ri, 1 • t 
ia • r«a:, i.'.-. ; a. q !••>•»• 

/. '•/. '" / / ' ''ÌTIU '1 •- cn . ">vr-
i-'iirii'i 1 '•l'-'JL tot fm 
! ' ' ' R r ' a t - . . .e b-acc A 
a. rO n, M . ' O / . - coa.o -,e 
to '•• t .'.'. : - a ' e . . . i I prò 
p-c ' . ti . a. o ra e la po.i-
t ' a pi... fino a: ? .orm no 
r*r . a me .-' aibr.t n .en t i r .o 
ri a a ne o-.« r . a / one . T u o 
CI.— R i - . en r . i ... 

/>• ".(77"i-rr: o frin'iìirnie 
q ir. e ^ '7 . e <ii che tnio. la 

i,--en fizìni'' •! che CL 
1 »;'. ' .•>• 'o»>o riìo'tn al 
-ccjret'irio delta DC, ni qui 
le no 'ìehbenc il cO , ':pa-
7 ' o CL. i'i altra parie 
d-- '7 etici rorrtin',ncntc 
re '.<> r'v..•/•')• or; / *ei7'/':ia-
" o a por tire uni fiducia 
'!i ioidi» 1 In certi momen­
ti ì'i f n i i i i ' v i i v i n . scende 
tnn'o in Un io che qua^i 
•?o"i li tei.ci'no pui Ma 
ivi'ritc leoqeiarnn proprio 
!••'• i' ittma sul a Me^sag 
7r '<# •> cne. ncWimrn'nenza 
ri'-l "lertice» -li merco'edi 
t . . c Ì M ^ . ( i c i - i aemocr^t- .a-
n. e p.u i.y- >pe^. iOi .e» . 
fmpre ppr qie'la incredi-
h 'e e oTmii r-di:oYa iioria 
dei e nir'-ri'ii't di una cosa 
n''a i o / l a e - I O I di tutto, 
perfi-.e non * orremmo che 
<,rrr,hri"C. Che opp iTHie , 
(he vi d' to»»r >•. e 1 .a qrot-
ie^rr.'nen'e ìpol'zzmrto. Ci 
'.'•m'errino 1 rie ardore all' 
(>•: 'An fmmni il SMO ti bu-
t . i hr . i / a •• • o!. burdel » 
'/- 1/ it-'.,i M V I a Raienna, 
im 'tirilo'a n un nuoio ge­
tto 1i cornano, lui che ne 
tm aa compiuti di memo-
rabili. E noi, per rteam-
h ar o. abbracceremo (Ma­
donna sinta) anche Pie-
co'i e Barto'.omet, 
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